Corso di Dottorato in Filosofia, Epistemologia, Scienze Umane
Università di Cagliari, Dipartimento di Pedagogia, Psicologia, Filosofia 
Titolo del corso
Forme e figure dell’errore, del dissenso e della contraddizione.
N. ore: 20
Docente/i (email e relativo/i settore/i s.s.d.)

PIERPAOLO CICCARELLI
pierpaolo.ciccarelli@unica.it
Professore associato - M-FIL/03
Breve bio/bibliografia
Pierpaolo Ciccarelli è membro del Collegio dei docenti del Corso di Dottorato in Filosofia, Epistemologia, Scienze Umane e insegna Istituzioni di filosofia morale e Storia della filosofia morale nel Cds in Filosofia e Filosofia pratica nel Cds in Filosofia e forme del sapere, presso l’Università degli Studi di Cagliari. È attualmente Coordinatore del Cds di Filosofia
Bibliografia: https://iris.unica.it/simple-search?query=Pierpaolo+Ciccarelli

RICCARDO BERUTTI
riccardo.berutti85@gmail.com
Dottore di ricerca - M-FIL/03
Breve bio-bibliografia. 
Riccardo Berutti è attualmente Cultore della materia per la cattedra di Storia della Filosofia Morale presso l’Università degli Studi di Cagliari. Si è formato a Cagliari, conseguendo nel 2013 la laurea Magistrale in Scienze Filosofiche discutendo una tesi su Luigi Scaravelli interprete del neo-idealismo italiano. Nel 2017, a seguito di un percorso di ricerca volto a indagare lo statuto della negazione nell’elenchos di Emanuele Severino, ha conseguito il dottorato di ricerca presso l’Università degli Studi di Cagliari. Nel 2017/18, sotto la supervisione del Professor Mauro Visentin ha frequentato l’Istituto Italiano per gli Studi Storici di Napoli in qualità di borsista (post-doc). A Napoli ha approfondito ampiamente i temi che concernono la sua ricerca: la filosofia italiana del ’900, il problema della contraddizione, lo statuto dell’errore in Aristotele ed Emanuele Severino. È membro del comitato editoriale de La Cultura; dal 2020 fa parte del comitato editoriale degli Heidegger Studies; del comitato scientifico della collana Mimesis: Esperienze Filosofiche, diretta dal professor Luigi Vero Tarca; nonché del comitato editoriale e scientifico dell’Instituto Juan Andres dell’Università di Alicante. È altresì membro dell’ASES (Associazione Studi Emanuele Severino). È socio della SiFiT (Società Italiana di Filosofia Teoretica). Ha collaborato con la casa editrice Bibliopolis relativamente all’edizione del volume ΠΑΝΤ’ ὌΝΟΜΑ. Studi in onore di Mauro Visentin. Più di recente si è occupato della riflessione fenomenologica in riferimento al pensiero di Edith Stein. Ha acquisito esperienza d’insegnamento in contesti scolatici e accademici (con collaborazioni didattiche all’interno di cicli seminariali per gli studenti dell’Università di Cagliari e di Sassari). 








Modalità di erogazione 
Modalità in presenza
Calendario degli incontri
Secondo semestre
· Mercoledì 5 marzo, ore 11.00 – 14.00
· Mercoledì 12 marzo, ore 11.00 – 14.00
· Mercoledì 19 marzo, ore 11.00 – 14.00
· Mercoledì 26 marzo, ore 11.00 – 14.00
· Mercoledì 2 aprile, ore 11.00 – 14.00
· Mercoledì 9 aprile, ore 11.00 – 14.00
· Mercoledì 16 aprile, ore 15.00 – 17.00
Aula e/o Link
AULA 3B (fino al 2 aprile compreso)
AULA 2B (fino al 16 aprile)

Link del primo incontro:
https://teams.microsoft.com/l/meetup-join/19%3ameeting_YjYyZTkwZDEtMTY4Ni00YjEwLWJkZTctZDNhMjkyNDIzZjVm%40thread.v2/0?context=%7b%22Tid%22%3a%226bfa74cc-fe34-4d57-97d3-97fd6e0edee1%22%2c%22Oid%22%3a%22697290dc-e693-4b3d-a776-8b52abeb6e51%22%7d

Lingua 

Italiano

Conoscenze preliminari richieste

Non sono richieste particolari conoscenze specialistiche

Breve descrizione del corso (400 parole max)
Ripercorrendo alcune celebri tappe del pensiero filosofico, il corso si propone di esplorare il concetto di ‘errore’, di ‘dissenso’, e di ‘contraddizione’, sia in campo onto-gnoseologico (intendendo l’errore come distrazione cognitiva), sia in campo etico-morale (valutando invece l’errore come colpa e come peccato, soprattutto in relazione alla capacità della mente di deviare dal riconoscimento della ‘norma’). ‘Bersaglio mobile’ della conoscenza, semplice distrazione o pigrizia del pensiero, non da ultimo: intenzionale ribellione della riflessione rispetto alla considerazione della verità, l’errore sembra capace per definizione di resistere alla possibilità di essere inquadrato concettualmente. Questa stessa ritrosia appare, dunque, come una certa forma di contraddizione (tra il campo dell’errore e quello stesso della sua definizione): una ritrosia difficile da sanare ricorrendo agli strumenti della conoscenza, ma impossibile da esplorare senza di essi. Si tratta quindi di un’antifrasi persistente che pone al centro della concettualizzazione (dell’errore) il suo stesso limite cognitivo, ovvero: il suo interno e inafferrabile ‘demone’ speculativo. Che relazione intercorre dunque tra errore e verità, negazione e cognizione, distrazione e concentrazione? Alcuni snodi della riflessione antica, in particolare platonico-aristotelica, ridefinita all’altezza del contributo dell’ontologia contemporanea (Martin Heidegger-Emanuele Severino), possono contribuire a gettare luce su una questione essenzialmente ambigua ed enigmatica, che ha il suo centro forse più esplicativo nella capacità (e non solo nell’incapacità) di ‘diversione’ della mente (e dell’azione umana) dai principi della conoscenza. Si tratta di una defezione, che tuttavia sembra influenzare essenzialmente, caratterizzandolo indirettamente, il valore epistemologico della ‘verità’. Proprio la possibilità espressa nel suo ‘mancamento’ può divenire così la chiave di lettura privilegiata che consente di interrogare nuovamente, in modo forse non scontato, la natura del ‘pensiero’.

Articolazione interna degli incontri seminariali

Prof. Riccardo Berutti:
· Primo incontro: Mercoledì 5 marzo, ore 11.00 – 14.00
Introduzione generale. La natura irreprensibile degli ‘oggetti’ filosofici. 

Secondo incontro: Mercoledì 12 marzo, ore 11.00 – 14.00
L’antifrasi tra episteme e doxa. L’errore come deviazione. A partire da una considerazione etimologica.

· Terzo incontro: Mercoledì 19 marzo, ore 11.00 – 14.00
Il Teeteto di Platone e la natura impossibile dell’errore. La forma ambigua dello pseudos come nascondimento.

· Quarto incontro: Mercoledì 26 marzo, ore 11.00 – 14.00
Il Sofista di Platone e la soluzione dell’aporetica del falso. La relazione tra Teeteto e Sofista nello spazio della riflessione severiniana.

· Quinto incontro: Mercoledì 2 aprile, ore 11.00 – 14.00
Allodoxein: prendere l’uno per l’altro. Interpretazioni a confronto dell’errare inteso come ‘permutare’.

· Sesto incontro: Mercoledì 9 aprile, ore 11.00 – 14.00
Il senso dello pseudos come smarrimento fenomenologico 

· Settimo incontro Mercoledì 16 aprile, ore 11.00 – 13.00
Seminario dei dottorandi.

Riferimenti bibliografici
Per la parte di corso erogata dal prof. Berutti:
· ARISTOTELE, Metafisica, trad. it. di G. REALE, Bompiani, Milano 20109.
· [bookmark: docs-internal-guid-0ea369ea-7fff-d0ea-ce]PLATONE, Teeteto, a c. di F. TRABATTONI, trad. it. di A. CAPRA, Einaudi, Torino 2018.
· ID., Sofista, trad. it. di BRUNO CENTRONE, Einaudi, Torino 2008.

· E. SEVERINO, La struttura originaria, Adelphi, Milano 19812.
· ID., Destino della necessità. Κατὰ τo χρεών, Adelphi, Milano 1980.
· ID., Fondamento della contraddizione, Adelphi, Milano 2005.
· ID., L’identità della follia. Lezioni veneziane, Rizzoli, Milano 2007.
· ID., Esser convinti di ciò che non è (2015), in ID., Storia, Gioia, Adelphi, Milano 2016, pp. 92-107.

· M. HEIDEGGER, I concetti fondamentali della filosofia antica, Adelphi, Milano 2000.
· ID., Parmenide, Adelphi, Milano 1999. 

· A. LEVI, Il problema dell’errore nella metafisica e nella gnoseologia di Platone, a c. di G. Reale, Vitrix, Forlì 2013.

· R. L. CARDULLO, G. R. GIARDINA (a c. di), Il problema dell’errore nel pensiero antico, Edizioni di Storia e Letteratura, Roma 2024.

Valutazione finale si/no 
Presentazioni dei dottorandi (20 minuti a testa) in relazione a un tema scelto tra quelli affrontati nel corso, dal punto di vista del loro attuale progetto di ricerca.


Atre informazioni utili
Materiali ausiliari verranno consegnati nel corso delle lezioni e delle attività.

